
L’UNIONE EUROPEA



I CARATTERI FISICI

L’Europa ha una superficie di quasi 10,4 
milioni di km^2, il suo territorio si trova 
nell’emisfero boreale.

I Rilievi

Le catene montuose più elevate sono le Alpi 
(Monte Bianco, i Pirenei, il Caucaso). Le zone 
in cui è più elevata l’attività sismica sono 
l’Europa mediterranea.



Mari e Coste
Il suo profilo frastagliato è bagnato da 
numerosi mari: il Mediterraneo, l’Oceano 
Atlantico, il Mare del Nord e il Mar Nero. 
L’Europa è il continente con il più grande 
sviluppo costiero. Fanno parte anche 
numerose isole come l’Islanda e Irlanda.



Il sistema delle acque interne

Nella parte centrale dell’Europa, si sviluppano 
varie pianure (Bassopiano Germanico, 
Francese e Sarmatico). Questa area è irrigata 
da vari fiumi (Loira, Senna, Elba..) ma il più 
grande fiume europeo è il Volga. In Italia il 
fiume maggiore è il Po. I laghi europei sono di 
origine glaciale, il lago Balaton è il più vasto 
dell’Europa centrale. In Italia ci sono laghi 
prealpini, laghi vulcanici, e laghi costieri.

VOLGA

BALATON



Climi e ambiente

Il continente europeo è nella zona 
temperata boreale. Si distinguono alcune 
grandi aree climatiche:

• Clima temperato oceanico

• Clima continentale

• Clima alpino

• Clima mediterraneo

Gli ambienti naturali più diffusi in Europa 
sono la taiga, la foresta di latifoglie e la 
prateria, la tundra  e la macchia 
mediterranea.



I CARATTERI ANTROPICI

L’Europa ha circa 738 milioni di abitanti con 
una media di circa 69 ab/km^2. In Europa si 
registrano indici molto alti di urbanizzazione. 
Le zone che emergono per la loro densità 
abitativa sono: Parigi, Londra, Mosca…Gli 
agglomerati sono caratterizzati dalla presenza 
di molti centri popolati, vicini tra loro che 
formano un unico agglomerato (Inghilterra, 
bacino del Reno e del Po).
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UNA POPOLAZIONE IN CALO

A partire dall’età 
medievale, il numero di 
abitanti dell’Europa è stato 
in costante crescita, ma nei 
secoli successivi 
l’incremento demografico 
è diminuito. Il fenomeno 
della diminuzione e del 
progressivo 
invecchiamento è in parte 
bilanciato dal notevole 
afflusso di immigrati.



I GRUPPI LINGUISTICI

In Europa si 
distinguono tre grandi 
famiglie linguistiche: 
quella neolatina, quella 
germanica, quella slava. 
Fanno parte della 
famiglia indoeuropea 
anche il greco e 
l’albanese, il lettone e il 
lituano e le lingue 
celtiche.
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LA RELIGIONE

La religione più praticata 
sul continente è quella 
cristiana, suddivisa in tre 
diversi gruppi 
confessionali: quello 
cattolico, quello 
protestante e quello 
ortodosso.
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LA NASCITA DELL’UNIONE EUROPEA

L’Unione Europea nasce dalla necessità di 
fermare le guerre civili nel continente e di 
fronteggiare USA e URSS. 

Così si misero in pratica le seguenti azioni per 
favorire l’accordo economico:

• Nel 1948 venne creata l’OECE.

• Nel 1951 con il Trattato di Parigi si istituisce 
ufficialmente la CECA.

• Nel 1957 con il trattato di Roma i sei stati 
fondarono la CEE.



I PAESI ADERENTI

La CEE si allargò ad altri stati:

• 1973: Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca

• 1980: Grecia, Spagna e Portogallo

• 1995: Austria, Svezia e Finlandia

• 2004: 10 paesi dell’Europa dell’Est

• 2007: Romania e Europa dell’Est

• 2013: Croazia

Dal 1° gennaio 1993 la CEE cambia nome in 
Unione Europea.



LEGGI E TRATTATI PRINCIPALI

• Nel 1995 la Convenzione di Schengen

• Nel 1992 il Trattato di Maastricht, le cui 
decisioni più importanti furono: 
l’adozione dell’euro dal 1° gennaio 1999 e 
costituzione di un Banca Centrale 
Europea.

• L’euro cominciò a essere usato 
quotidianamente da tutti             
cittadini dal 1° gennaio 2002.



LE ISTITUZIONI DELL’UNIONE EUROPEA

Le più importanti sono:

• Il Parlamento europeo

• Il Consiglio dell’Unione Europea

• La Commissione Europea

Queste sono bastate su due fondamenti:

• I regolamenti

• Le direttive

Altri organismi sono:

• La Corte di Giustizia 

• La Corte dei Conti 

• La Banca Europea per gli Investimenti 

• La Banca Centrale Europea



LA ZONA EURO

• Il complesso dei paesi aderenti all’UE che 
hanno adottato l’euro come moneta 
ufficiale (17 su 28), è chiamato in modo 
informale ‘‘zona euro’’ (o anche ‘eurozona’ 
o ‘eurolandia’) 

• Tassi di interesse contenuti grazie a 
un’elevata stabilità dei prezzi;

• Maggiore trasparenza dei prezzi, che 
avvantaggia i consumatori;

• Possibilità di effettuare pagamenti 
utilizzando la stessa moneta nell’insieme 
dell’area dell’euro.



UNA GRANDE POTENZA ECONOMICA

La forza dell’euro ha salvato 
molti Paesi da più disastrose 
conseguenze economiche e 
sociali durante la crisi 
finanziaria mondiale del 
2008.
Una parte consistente del 
bilancio annuale dell’UE è 
utilizzata per stimolare gli 
investimenti e creare posti di 
lavoro nelle regioni più 
svantaggiate.



UN RUOLO POLITICO ANCORA DA COSTRUIRE

Nel 2007 è stato elaborato un 
nuovo documento, il Trattato
di Lisbona che ha rafforzato
le istituzioni comunitarie
rendendo il loro
funzionamento più efficiente
e ispirato ai principi di 
democrazia. Il Trattato è 
entrato in vigore nel 2009.



L’ALLARGAMENTO DELL’UE

Ogni Paese europeo può aderire 
all’UE se presenta i seguenti 
requisiti:

• Un’economia di mercato 
efficiente

• Un sistema democratico stabile 
che garantisca lo stato di diritto

• La capacità di sostenere gli 
obblighi derivanti dall’adesione 
all’unione politica, economica e 
monetaria

• Un’amministrazione pubblica 
che sia in grado di applicare la 
legislazione comunitaria.



I CARATTERI ECONOMICI

Stati Uniti, Cina e Giappone sono le 
maggiori potenze economiche del 
pianeta. Gli stati dell’UE 
costituiscono il più importante polo 
economico del mondo.  I maggiori 
livelli di reddito pro-capite si 
concentrano nel continente europeo. 
Il cuore delle attività produttive e 
commerciali è l’Europa centrale.

SETTORE PRIMARIO: Il settore 
agricolo occupa una bassa 
percentuale della popolazione 
europea, molto importanti sono i 
sistemi di coltura intensiva e di 
sementi selezionate, importante 
è anche l’allevamento e la pesca. 

SETTORE SECONDARIO: 
L’industria può contare su un 
settore metallurgico, chimico e 
meccanico, rilevante è la 
produzione di autoveicoli

SETTORE TERZIARIO: Il vero punto di 
forza dell’economia è il settore terziario. 
Sono sviluppati i servizi, la finanza e il 
turismo. Il continente dispone di un 
sistema di strade efficace, importante è il 
tunnel del canale della Manica.
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